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ESTATE 2008

PRIMA SETTIMANA VERDE DAL 04 AL 09 AGOSTO

SECONDA SETTIMANA VERDE DAL 25 AGOSTO AL 30 AGOSTO

Presso la fattoria 

Didattica

 “La Fonte”

 di Elisabetta Monti,

Mezzomonte loc. Gruim 38064 FOLGARIA TN, si sono svolte le due settimane “naturalmente verdi” dedicate ai bambini-ragazzi dai 3 ai 16 anni.
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ALCUNI COMMENTI DEI BAMBINI/RAGAZZI  CHE HANNO PARTECIPATO ALLE DUE SETTIMANE VERDI.

Per descrivere le nostre attività riportiamo ciò che ci hanno detto i bambini e i ragazzi che hanno partecipato alla seconda settimana verde e ci hanno “raccontato qualcosa riguardo a quello che hanno fatto in fattoria.”

Giulio 6 anni: “mi è piaciuto quando la pecora aveva fatto la cacca sopra la schiena dell’altra pecora perché mi faceva ridere.

Mi piace tanto quando abbiamo spazzolato l’asino anche se avevo un po’ di paura. Sono andato vicino all’asino con… non l’ho dico.

Mi è piaciuto quando ho visto che tutti strizzavano le tette delle pecore e usciva il latte. Io lo farò la prossima volta.

Mi è piaciuto anche andare a fare la passeggiata nel bosco e  a vedere gli gnomi: ho visto piscine, case e il castello. Mi piaceva quando ho fatto il disegno con gli acquarelli”. 
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Elisa 4 anni: “a me è piaciuto bere il frullato con carote, lampone, mele, pere e poi pesche, un po’ di banane e lo yogurt che arrivava dalle mammele della capra che avevamo munto noi.”
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Leonardo 11 anni: “Munto per fare il formaggio, oggi ho anche spazzolato l’asino e poi siamo andati in montagna. Era la prima volta che spazzolavo l’asino. Poi mi è piaciuto raccoglire le verdure nell’orto.”
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Ester 6 anni: “Vedere i maialini perché è una cosa bellissima avere degli animali nuovi. I maialini hanno lottato perché la mamma gli ha detto:” Attenzione che qui comando io” e era da tanto che era in quel territorio e si era abituata in quel posto e i maialini erano appena arrivati e lei non li conosceva e quindi li mandava via.”
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Simone 4 anni: “ Ho munto le capre e le pecore e poi abbiamo fatto il formaggio e poi volevo andare al galoppo sull’asino e non siamo andati perché Ebba aveva un asino piccolo nella pancia. Io spero che quando ci sarà l’asino piccolo si potrà salire sull’asino grande. Scrivi anche che adesso non si può salire sull’asino.”
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Petra 3 anni: “  A me è piaciuto giocare con la Sara.”
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Dario 13 anni: ”Quando sono arrivati i maialini perché sono piccoli e io ho fatto la guardia perché avevamo paura che la scrofa li mordesse. Ho visto che li alzava con il naso e li calpestava e poi è arrivata la Gita e con lei si è sistemato tutto”.
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Damiano 12 anni: “ Mi è piaciuto inseguire i polli, si stancavano e dopo li prendevi, lo abbiamo fatto solo una volta. Mi è piaciuto anche mangiare il cibo era buomno, è stato bello fare la pallina con il feltro con vari stati, poi comprimevamo e con acqua e con sapone. Andare alla sorgente: abbiamo visto una specie di ombra blu nell’acqua, l’avevo già vista anni fa; forse era un ramo di sanguinello. E’ stato anche bello giocare con i bambini piccoli”.
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Raisha 8 anni: “A me è piaciuta la prima colonia e la seconda colonia è stata molto divertente. La ricetta del mio frappè: si prendono una decina di fragole, due banane e  due mele, si frullano e poi si mette un’ora in frezzer, dopo aver preso dal frezzer si mette yogurt, poco zucchero e poi si frulla. Se si vuole si può anche fare gli spiedini, ecco il dolce.”
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Simram 6 anni: “Abbiamo giocato mentre facevamo il pranzo. Siamo andati a vedere il ruscello e abbiamo bagnato i piedi nell’acqua. L’acqua era fredda, poi abbiamo fatto la merenda: uva, pane con pomodori, poi siamo andati alla corriera. 

Ho tagliato i pomodori, poi abbiamo fatto il farro, ho grattugiato le carote, poi abbiamo mescolato. Mi è piaciuto cucinare.” 
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Questo è il gruppo che ha partecipato alla seconda settimana “naturalmente verde” presso la fattoria La Fonte e riportando i loro racconti abbiamo presentato le nostre attività.

Questo è quello che ci hanno raccontato i bambini/ragazzi della prima settimana verde:

Raisha 8 anni: “la sera prima che venissero i bambini della colonia abbiamo preparato tutti i giochi nella Cappellina …. La mattina mi sono svegliata alle otto, poi quando sono arrivati i bambini abbiamo fatto un cerchio tutti insieme e abbiamo cominciato a dire i nostri nomi.

In seguito abbiamo fatto il giro della fattoria, accarezzati gli animali, un gruppo è andato a raccogliere le verdure assieme ad Elisabetta e l’altro gruppo è andato giù con la Sabrina nella Cappellina a giocare. Infine sono arrivati gli altri, abbiamo preparato il pranzo poi abbiamo fatto merenda e alle sei tutti i bambini della colonia sono andati a casa con la corriera.

Il primo giorno che sono arrivati i bambini mi sono divertita un sacco, vorrei che succeda tutti i giorni.”
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Edoardo 4 anni: “mi è piaciuto mungere perché si schiacciano le mammelle poi raccogliere le carote e le zucchine, tutte e due, perché così le mangiavo.”
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Davide 8 Anni: “mi è piaciuto fare il formaggio perché è  bello e anche buono, poi mungere e andare dai gatti.”

Anna 11 anni: “a me è piaciuto più di tutto spazzolare Ebba perché a me piace moltissimo spazzolare i cavalli e l’asino è tipo il cavallo e mi è piaciuto anche mungere perché mi fa sentire più libera, più da vita di montagna e in questo campeggino mi è piaciuto tutto.

Andrea 5 anni: “mungere perché usciva il latte e andare nell’orto per prendere i pomodori e l’insalata.

Sasha 5 anni: ”mi è piaciuto quando era ora di mangiare, l’altro giorno quando abbiamo fatto un formaggio, poi lo abbiamo mangiato, e mi piace anche il sapone che avete voi che fa la schiuma.
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Alice 3 anni e mezzo: “oggi ho munto il latte e poi ho mangiato il formaggio. Mi piaceva andare da sola sui sassi, posso prendere il gattino?
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Patrizia 12 anni: “ciao mi chiamo Patrizia e ho partecipato alla colonia della fattoria La Fonte. Io non abito in Trentino ma in Lombardia e quindi non conoscevo nessuno ma tramite questa colonia ho conosciuto una ragazza di nome Anna della mia età. Con lei mi sono divertita e sono stata contenta di cucinare per i bambini più piccoli.

Quindi ringrazio Elisabetta, Sabrina e Flavia. 
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Elisa 4 anni: “mi è piaciuto mungere. Ho munto da nascosta perché le tette avevano i brufoli e mi facevano un po’ fastidio. Sono andata nell’orto a prendere le zucchine e poi abbiamo fatto il risotto, è stato molto interessante andare nell’orto.
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Simram 6 anni: “siamo andati al ruscello, poi siamo andati al torrente e noi ci siamo lavati la faccia poi li c’era l’acqua sporca, poi li non potevamo andare, poi siamo andati al ruscello abbiamo tolto le scarpe poi ci siamo bagnati i piedi all’acqua.
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Teresa 9 anni: “la cosa che mi è piaciuta di più è stata quella di coccolare i gatti perché erano teneri e coccolosi, qui mi è anche piaciuto andare alla sorgente perché ci siamo bagnate tutte con l’acqua gelida e quando i cani si sono tuffati in acqua e poi si sono scrollati tutta l’acqua addosso a noi. Questa settimana è stata la cosa più bella di tutta la mia vita.”
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Beatrice 8 anni: “mi è piaciuto andare a mungere le capre, perché mungere per tutti è una cosa bellissima, hai l’animale e impari e poi se ti chiedono di mungere una mucca lo sai già fare.

Poi mi è piaciuto fare la crema di nocciole: si prendono le nocciole e si prende lo schiaccianoci e si schiacciano finché non ce ne sono tante poi quando le hai finite tutte bisogna metterle su una piastra dentro il forno e lasciarle la per qualche minuto così si tostano. Poi quando sono tostate c’è una macchinetta che si deve prima mettere a posto perché è a pezzi, dopo prendi un piatto le metti dentro poi con un cucchiaio le prendi, tre persone ci vogliono: una per girare la manovella uno per quando c’è tanta crema uno prenderà il coltello e la metterà nella ciotola; poi quando ce n’è tanta si spalma sul pane o su una bruschetta o si mangia da sola. Il gusto è dolce, ma senza zucchero, poi è come dire gustosa, molto gustosa.”
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Tommaso 4 anni: “scrivimi che mi è piaciuto usare il cappello…. Giocavo, facevo finta di essere uno stregone…e basta.. Oggi mi è andata giù la voce e non ti racconto altro, ora posso usare il cappello?
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Questo è il gruppo che ha partecipato alla prima settimana “naturalmente verde” presso la fattoria La Fonte e riportando i loro racconti abbiamo presentato le nostre attività.

Le settimane “naturalmente verdi” verranno riproposte anche la prossima estate e visto l’esito positivo di quest’anno il nostro obiettivo sarà quello di aumentare il numero di settimane.  

Comunque la nostra attività proseguirà anche nei mesi autunnali con la proposta dei “sabati in fattoria”. Tale servizio è visto come aiuto alle madri lavoratrici  che potranno usufruire dei buoni di servizio (si possono trovare informazioni nel sito www.fse.provincia.tn.it area utenti/buoni di servizio o presso lo Sportello di orientamento formativo Viale Verona 141-Trento tel. 800163870). Naturalmente la proposta è rivolta anche a tutte le famiglie che vogliono far sperimentare ai loro figli il piacere di un contatto con la natura in un ambiente immerso in diversi ecosistemi.

PREMESSA

L’Azienda agricola “La Fonte”, di Elisabetta Monti e la dott.ssa Sabrina Candioli, psicologa dell’età evolutiva, hanno organizzato due settimane “naturalmente verdi” rivolte ai bambini/ragazzi dai 3 ai 16 anni.

Lo spazio a nostra disposizione ci ha permesso di offrire e vivere un’esperienza quotidiana di stretto contatto con la natura, nella consapevolezza e fiducia che questo ambiente di vita e di gioco favorisce una crescita ottimale e salutare per i bambini/ragazzi.

I gruppi che hanno partecipato alle nostre settimane sono stati in media di 10 bambini/ragazzi; le piccole dimensioni del gruppo ci hanno consentito di seguire meglio i bambini/ragazzi e a loro di integrarsi più facilmente e velocemente.

DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA

L’azienda agricola biologica “La Fonte” si trova a Mezzomonte di Folgaria (750 m. s/m) ed è un’azienda a indirizzo misto che ripropone, a grandi linee, l’azienda agricola tradizionale tendenzialmente autosufficiente.

Avendo recuperato terrazzamenti di montagna abbandonati, effettua coltivazione e trasformazione di ortaggi biologici, frutta ed erbe officinali, mentre la presenza di vari animali assicura la produzione di latte, formaggi, uova, lana... (Tutti prodotti acquistabili in azienda).

L’azienda è immersa in diversi ecosistemi, tra cui il bosco e il torrente, dispone di tre fabbricati, ristrutturati con materiali naturali e biologici, dotati di energia rinnovabile: collettori solari autocostruiti, pannelli fotovoltaici posti sul terreno e fitodepurazione degli scarichi. Inoltre nei pressi dell’azienda si trova il “mulino Rella”, ad acqua, tuttora funzionante e meta di visite didattiche.

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO

Sia la prima che la seconda settimana sono state di tipo diurno con il seguente orario: dalle 8.15 alle 18.15.

PROGETTO EDUCATIVO

L’obiettivo conduttore delle nostre giornate è stato quello di favorire il piacere di un contatto vero con la natura, attraverso passeggiate, giochi non competitivi, laboratori, creazioni artistiche a base di elementi naturali, incontri con esperti, racconti e fiabe del mondo rurale e naturale, profumi di… pane, pizza ed erbe aromatiche.

Gli ambienti  a disposizione sono stati:

· la fattoria didattica con l’intento di far conoscere e accudire animali quali: capre, galline, cani, gatti, maialini e …. l’asina “Ebba”;

· il laboratorio di cucina per preparare dolci, pane, formaggi e per imparare i segreti delle piante aromatiche;

· l’orto sinergico, dove, con l’aiuto di Elisabetta e Binod, abbiamo raccolto gli ortaggi che, in seguito abbiamo cucinato e degustato, assieme ai formaggi, al pane e a quant’altro è stato prodotto;

· ampi prati e il grande bosco per passeggiate e corse…

· la casa, con alcune camerette e luoghi per rilassarsi, ridere e giocare.

 Alcuni presupposti pedagogici:

Vivere la natura come strumento di educazione ambientale

I bambini/ragazzi hanno imparato a conoscere la natura nelle sue molteplici espressioni, hanno avuto l'occasione per godere della semplicità e della bellezza del bosco, divertendosi con i materiali “verdi”. Hanno esplorato la natura attraverso un avvicinamento consapevole al mondo naturale, stimolando così il loro spirito di osservazione.

Valenza sociale

Negli ambienti a disposizione i bambini/ragazzi si sono confrontati con situazioni adatte a sperimentare le regole del comportamento sociale. I bambini/ragazzi hanno creato tra loro legami affettivi attraverso situazioni di gioco libero all’aperto, attività creative e strutturate e durante le passeggiate nel bosco. E’ stato in particolar modo in questa situazione che il gruppo dei grandi ha potuto sperimentare la ricchezza dell’aiuto dato ai piccoli con un doppio effetto: il bimbo piccolo si sente confortato e rassicurato dal grande, mentre i ragazzi crescono in sicurezza e autostima per aver avuto la capacità di essere concretamente d’aiuto.

La percezione attraverso tutti i sensi

La natura costituisce una condizione ideale per affinare i sensi e le percezioni: quotidianamente i sensi dei bambini/ragazzi sono stati stimolati dai diversi materiali che incontravano, dalla temperatura, dagli odori, dall’osservazione del bosco, della fattoria e delle sue forma di vita, dai rumori e dal silenzio. “Impariamo a osservare insieme ai bambini il mondo che ci circonda, a scoprire come sono fatte le cose: accarezziamo con il “tocco leggero”; guardiamo e ascoltiamo con occhi e orecchi attenti; usiamo le mani… così potremo affinare e sviluppare le loro percezioni sensoriali e conservare le nostre. Proviamo a porre domande invece di voler spiegare tutto noi… li guideremo a fare delle scoperte in modo autonomo. “ (da Beba Restelli, “Giocare con Tatto” Per una educazione plurisensiorale secondo il  metodo Bruno Munari, 2002).

Lo sviluppo motorio

Gli ambienti che avevamo a disposizione sono stati contesti importanti per favorire lo sviluppo motorio facilitato dalla libertà di movimento, dallo spazio per correre, per arrampicarsi e attraverso l’esperienza diretta anche i limiti vengono valutati meglio. Questo ha un influsso positivo sulla consapevolezza e sulla fiducia in se stessi.
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Fantasia e creatività

Fantasia e creatività sono stimolate dall’ambiente accogliente e dai diversi ecosistemi: attraverso la loro iniziativa e data la mancanza di giochi predeterminati e precostituiti hanno potuto: inventare, creare, scoprire, trovare soluzioni.
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Le regole

I bambini/ragazzi hanno imparato a rispettare delle regole per la prevenzione dei pericoli, per la tutela della salute, per il rispetto di cose e animali.

Questa esperienza è stata avvalorata dal contatto quotidiano con gli animali, in particolar modo con i gatti, i cani, gli agnellini, le galline, i maialini e l’asino; sia i bambini più piccoli che i ragazzi hanno avuto una buona occasione di familiarizzare con gli animali di taglia  accessibile: hanno imparato a rispettarli, ad aiutare nella mungitura e a preparare i prodotti derivati da questa per poi mangiare. Altra esperienza interessante è stata la raccolta delle verdure nell’orto sinergico e la preparazione di queste ultime per la loro degustazione.

Le diverse esperienze sono state inserite in un contesto affettivamente accogliente, attento ai diversi bisogni, ma anche in grado di aiutare lo sviluppo della autonomia  nei bambini/ragazzi.

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI E DELLE ATTIVITA’

	08.15
	Ritrovo alla fermata della corriera di linea a Calliano (educatrice+bambini/ragazzi)

	08.28
	Arrivo corriera di linea a Calliano

	08.45
	Arrivo dei bambini/ragazzi + educatrice alla Fattoria “La Fonte”

	08.45-10.00
	Cerchio iniziale, saluti, presentazione delle attività e inizio delle attività

	10.00-10.30
	Merenda

	10.30-12.30
	Giochi di gruppo, preparazione degustazioni

	12.30-13.30
	Degustazione di ciò che abbiamo preparato assieme

	13.30-14.30
	Per i più piccoli: lettura favole e riposo

Per i più grandi: gioco libero e/o strutturato

	14.30-15.30
	Inizio attività del pomeriggio

	15.30-16.00
	Merenda

	16.00-17.30
	Attività pomeriggio

	17.30-17.45
	Cerchio finale, saluto 

	17.45-18.15
	Ritorno a Calliano con la corriera di linea (bambini+educatrice)


APPROFONDIMENTO DELLE ATTIVITA’

Per quanto riguarda le attività svolte in fattoria abbiamo dato una struttura tematica giornaliera per cui:

Il lunedì è stato dedicato alla visita e conoscenza degli ambienti e degli animali  in fattoria (cura degli animali, pulizia, spazzolatura) ed ecosistemi presenti attorno alla fattoria (stagno con fitodepurazione).

Il martedì è stato dedicato al ciclo del latte: apprendimento pratico della mungitura, bollitura del latte, preparazione di formaggio e ricotta.

Il mercoledì è stato dedicato alla preparazione della crema di nocciole: dalla raccolta alla spaccatura, alla tostatura, alla molitura e infine alla preparazione della merenda con pane e crema di nocciole.

Il giovedì è stato dedicato alle passeggiate: al mattino abbiamo raggiunto alcuni animali(tra cui l’asina Ebba) presso i pascoli sopra Mezzomonte e il pomeriggio immersi nel bosco abbiamo raggiunto “La Fonte” (a circa 20minuti dalla fattoria).

Il venerdì è stato dedicato al ciclo del grano: dalla battitura delle spighe, alla soffiatura, alla macinatura fino all’impasto per preparare pane e pizza.

Il sabato è stato dedicato alla preparazione della festa per i genitori.

Inoltre abbiamo proposto dei laboratori in cui i bambini/ragazzi hanno potuto costruire un piccolo oggetto in feltro (pallina, fiore, anello) da portare a casa e un laboratorio creativo di pittura ad acquarello. 
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Un saluto dalle organizzatrici:

ELISABETTA MONTI e SABRINA CANDIOLI
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